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A v e n d o alcuni Associati a questo nostro Giornale, sommamente desi-
derato , d' avere per mezzo di esso le nuove con sollecitudine maggiore, 
^oi dispensarlo più di due volte la settimana, ansioso il Raccoglitore, d'a« 
derire sempre alle brame di chi lo tawrisce con tanta bontà, non ha esi-
tato punto dal mutare sistema, ed ha stabilito di pubblicare in avvenire 
quattro foglietti ogni Settimana ne" giorni di Lunedì, Mercordì, Venerdì » 
e Sabbato \ ferma però sempre restando la medesima associazione di Paoli 
dieci ogni seriiestre anticipati j qualunque possa essere il qualche accresci-
mento di illesa per questa nuova distribuzione . Da ciò conprenderanno i 
Qittadini Associati che egli altro non desidera, che le isue fatiche, qualun-
ĝue siano, possano esser loro gradite, per procacciarsene maggiore 1' attac-

camento . Perciò rinova la promessa éittagli fin nel primo de' fogli , la qua-
le si è , che non essendosi luogo per la Toro mancanza, a nuove di qual-
che importanza egli v ' inserirà qualche pezzo instruttivo insieme, e dilet-
tante , piutosto che anójarli con cose di niun momento j come ha cercato 
di farlo anche nel foglio passato. Egli però implora la vostra Bontà, acciò 
siate costanti a sostenérlo, procurando ancora 1' aumento della associazione. 

S* inserirà ancora in questi fogli il raggionamento sulla Morale, e la 
Religione del Cittadino Robert^ e V ahro intitolato D e m o c m i a e Religione^ 
d' wjn Anonimo Francese * 
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p t o j>»^b|Wica^fciii-qnesta cjttSi, uq 
ŝ d ^ett" Aministrazione Centrale ctcI 

Santerno , che jinn»nzia la fìeya, che quess' 

quale «omincierk 
ÀgH otto d' Agosto, e terminet^ ai %% dello 
•tesso . Incoraggisce ancora i jnercadantì ad 
accorrervi, gfoic^è si useranno tutte le solite 
ÉlciUtà possibili 5 loto vantaggio. 

Siccome àW impresa delle MaGelIerie di 
«gueeta città % concorsa ia guardia C i v i c i , 
ffi^nt^^ si^bil^H rissativi Capitani,delle «óm-

ft rlseuoteiw jd»' lor» fratelli d' arme 
le offerte a qaest* oggetto presentate per 
firasferirle alla cassa comune « Alcuni di que-
sti si seno fattoi lecito di trattenere appresso 
di sè i ricevuti.denari, fórse per soddisfare a 
proprj imminenti bisogni, colla speranza di 
poter riparare alla maiie»)aaiap&àjg.ttarche telai-
p o . Girava pochi giorni sono una nota ar-
bitraria , per le Converta «ioni, c n^r i Ca.i& 
fò, iiii cui si pretendevano registrati i nomi 
di questi Uilìciali. Lo stato maggiora ne ha 
fatto ; un pu.blico avviso. Pefciò i Cittadini 

Capitani Bassani, Berti Mauro, Bottrigarij^ 
JBtd^eàmi hanno pubblicata una nota degli 
.( f̂Fereftti della lor compagnia con la quantità 
.^ispettiyit delle oJferte , portando a piedi la ri. 
^Cfsjut l̂y^cjriiìjsata aMtenticamente del Denaro 
IftC^satOj.- . 

I l Cittadino Tognetti direttore della nuova 
i C n z M t t a , V Osservatore Politico, ha pensa-
t o <Ìi notificare, aJ. pubblico, che per giitshsrì-
-mi .motivi, egli, ha lasciata la dirézioi^e di 
-essa ./Peiéiè ayvisÀ^noA^ avejre egli avuta par-
ie aicuna, ohe «e' fogli x , i , e 3 giìi usciti. 

, : X ' Italia fdrmava 'per «h anno addietro 
l a felicità nell' ozia, e nel rifiosó. V e -

aìtio «on spirava, che mo!ezfza , e 
. delicateaza. Nella-nuova rigenerazione si sd-
; i o i ivilupati in un moménto gi' Uomini, e 

li: vedete laaiieggiar r armi per la sicà-

• rnvA della pattia ad onta incostanza dê  

ternpi e della rigjd^à delle s tagioni . P i n o n e ' 

teneri faocijjUi is: è e levato il patriotismo ; 

|>oichp uniti in un numero considerevole, in 

.essi vedesi fondarsi sÌEip«ibamente la S P E -

j à A N 2 A dp.lla lor p a t r i a . Nel C o n v e n t o di 

S . Benedetto hanno, foxf»a$o il' loy Q ^ i t i e r c 

d ' u n i o n e , quivi si fa la loro scuola milita-

re i Sono già organizzata quat tro compagnie, 

i di cui Capitani sono i Ci t tadini Castaldin?, 

P i o m b i n i , S g a r g i , e V i «i'òm . I l Comandan-

te è' il Ci t tadino Sa lyaterra . I n appresso si 

orgài i i ìzéranno altre a n c o r a , s o t t o la dire-

x lane di alcuni bmoni patrkiiti ^ « veri amici 

ileUa s icureaza, , . . . . 

A N C O N A II 

T«ttc le cose di questo paese vanno con 
somma tranquillità. Con nostro sommo dis-
ipiwere abbiamo avuta notizia per mezzo di 
l e t t e r e , c h e f r a ' g l i I m p c r i a i i , e g ì ' abitanti 
«iella penisola di Fazsara , e Sabioncello sia a«-
«àduto un terribile massacro. Il Dettaglio, e 
la ragione del successo non ^ abbiamo ancor» 
potuto penetrare. 

Un altra nuova non meno disgustosa ss 
è quella , che jgV Imperiali abbianp occufata 
tutta la Dalmazia* 

3abeniso p«ò «on vuol rendersi. Verso di 
i ui si sono portati ip hi. Tedeschi con ^ m. Un-> 
|ari , ma finora senza projitto. Gli Abitanti 
di quf sto. jgaese sono assai forti , ed intraprea» 
denti. Essi furono quelli, che tagliarono a pesi» 
z i i l Mensole Francese colà spedito con t^ei. 
ta. la su» famiglia, con alcuni delle case priw 
marie di qué'f cóntorni. Q»' »»- dice, eh» cer-
tamènte V Imperatore voglia impossessarsi i i 
tutù k Macedonia. 

MILANO j? 

Alfe ore 9 della ma.ttìna si apre iì Cai»-

po della Federaaione Cisalpina. Un' Area 



' ^ ^ m é i ^ i m m e M m rnm-^^m^ f n io-

> H Oiretiorìo ìtècdt^pa^àtd 
• éalie AntoHtIi Costituite, e d{i1!« namérose 
( £>^Ht«eloni di tutti i Dipartiìneiiti vi si ih* 
•«ainmina^. Replicati colpi di cannóne annua « 

ciano il suo ingresso al Campo . L ' Arcives-
covo celebra la Messa, e vi benedisce le Ban-
diere . 

II Presidente del Direttorio si porta al 
«it» il pià elevato del Campò . Vi rccita un 
dificofso analogo aììa circortanza , forse uni-
ca nella Storia delle Nazioni. Proclama la 
Costitusioae, e giura a nome anche della 
3(ioÉe <̂  mantenerla a costo-del proprio sa 
£ue, come dallo stesso suo Discorso^ «-i&e 
é/ar^ mi proftimo foglio, 

Alla proclamazione, ed al giuramento 
del Presidente, che fu , di viver libero, o mo-

e dì mantenere l'osservanza della Cos-
tituzione g e delle leggi, succede U £orm»te 
prestazione del Giuramento deI.P«polo intie-

r o , accompagnato da un fremito universale 
di gtòja, e dei più deciso trasporto. Gli ev« 
v iva , le grida, gli applausi, gli slanci di 
cappello, il contìnuo battimento di mani, e 
r abbassamento dèlie bandiere manifestano 
la piena persuasione, e contenta della im'̂  
mensa folU dei Cittadini, che vi è pre-
sente* Deasa è tale,che man se ne riscontra 
traccia jO analogia nei fasti delU nostra Storia. 
% i La cerimonia riesce quindi la pià lieta , 

ìà più augusta. Viene coaidecorata da diver-
si Corpi della brava Armata dMtalia ,, e dal -
li» st-esso Generale in Capo Bonapartc . V i 
hanno distinto luogo le Beputazioni di f e j ^ 
m a , di Bologna, della R o m i n a , se vi sono 
ammesse a fraternistzare quelle anche del la 

Terra-lerma , « di Ancona j cosichè, nulla 
mancò a rendere .lieto , e memorando ques-
to giorno^ 

Som a noi f ervenfife h sagumtii rtfiesiso-

ni un Chtadìm MtUnese dirette ad un ex 

Mobile di Venezia. 

1 Govèi-m tiembcMtìci più 
Sino aila tirannia,cheaìl*«ristocta«ia/n« a ^ 
tiamo gU "esempi costanti nelle repubbliche 
Greche , nella Romana,, e in quelle da' tem-
pi medj. (Questo avviene , perche il i v o l ^ è 

' solito di tener 1* occhio intento piuttMt». 
pra una moltitudine di aomini « jpQ* 

tenti, cfcè-^pra uii solo. S® quetsto mostro 
intanto esiste nella società > incominci» ad a-
stentire una gran popolatiti, ai affeziona U 

• plebe xon largizioni, e con doni , g iun^ a ti-
rarla al suo partito sotto prétesto di solfevaxr 
la ; e inisce coli' opprimerla. Nàbide, Dioni-
sio, Cesare éc. non praticarono altrimentf ^ 

All'oppósto r Aristocrazia si stabilisca « 
poco a poco, secondo ché un corpo legislati-
vo ^ a un senato incomincjà ad U8nr|>ar$9; $ 
xendèrsi ereditar; i poteri affidatigli : questa 
operaisuone ,che si fa con l'apparenza del bene 
pubblico,e aottò Ia\siiàulata protezione delle 
leggi dura gran tempo, e ci voglion secoli 
per compirla: jpoi i* Aristocrazia de-
generi in OlìgascVùA ,,l'o^tózione non & meaó 
lunga , e difficile, e si riclued^^uno spazio mag-
giore, giacché gli aristocratici usurpatori cono-
scono meglio dei popolo le molle del govei-
fio, nè lasciano s1t facilmente usurparlo» 

D a queste riflessioni figlie della lungA 
esperienza, è facile il dedurtene, che qualaii» 
que siaiM le .mano.vrè de^li Aristocratici, qua-
lunque^iansi i loro, intrighi, noa giuhgeraia-
no mai a ri&tabilitsi i due gik distrutti gover-
ni oligarchici di] Genova e di Venezia «atmeho 
avrebbero bisogno di tanti secali per quàh^ 
ne sono «tati neceKsarii a ridurli nella, forma^ 
in cui trovavansi A,el momento della, lofò di-
struzione ; che in conseguenza essi tentino lin' 
operazione impossibile, e che andando' fèli'ce-
ménte, non giungerebbero ,, che i iota tardi 
diseenden-ti a vederla compita; che fin'aJmént^e 
non gli rimane altro scampo , se ftoh nellà, mò« 
derazione, « neiraddattarsi di buona grazia 
al nuovo ordine delle cose. 

In quanto alla tirannide facilissima a sta 



Uliwi {« '««a écnidcrstU «otMtM» Bdl puè , 
I^AmtnM in nna demeovazift nascefite. t .po*' 

li che hanno scosto il giogo de* ciraiiiii it 
ficordano troppo dtlle loro inginiie, ne cob«n> 
«cono «roppo la politica per non lasciarsi se-
durr« da un nuovo oppressore. Mai è esistitd 
«B uomo, che fosse giunto a domare la ^bertìi 
nascente di una nazione, fosse stato jpur po-
litico quanto Tiberio , e avvenente . quanto 
Cesare ; tutti han finito col essere trucidati 
dal Popolo. 

Tutti adunque i buoni cittadini poiiHé» 
rassicurarsi , che non dell' anstocrasia , non 

-della tirannide adesso hanno cosa alcuna a 
lettiere; debbono però temete, e diffidaisi di 
-loro stessi,ed esser vigilia mantenere k pu-
ntai de' costumi, 1' osservanza delle leggi 
cH« sonò il gran Palladio della l i b e r t i . ' 

H O M A 7 Litglh . 

Sempre Maggiori sono i danRi, che st 
scuoprono in Castel S. A n g e l o . Sotto le xnine 

ino» ««««ano di tio9arsi cadaveri, i^a <;uali 
molti di quelli che lavoravano le Girandole, 
per la sera del j|iorno di S. Pietro. Questi si 
aepelUscono in alcune fosse fatte dentro il Ca-
stello e sì ricuoprono di calce, per allontana-
le il fetore. Il caso dicesi assolutamente ma-
lizioso , ed il governo ha posta una taglia di 
mille scudi a chi denunciasse ?1 Reo. 

Sua S. i ' è ristabilita se non afTatto, al-
meno dk speranze sicure,-che egli Io possa 
«asere ia avvenire • Giovedì dopo pranzo.do-
f o avere alquanto orato nella Basilica Vati* 
sana, si poetò dal palazzo postolico al Qui-
m a l e , dove si trovavano gì' £minemissuni 
Bor ia , e Braschi, 

Vcnerdi ser>i si fece Congregazione parti-
colare visguardante il sacro monte di Fietti. 
I l risultato di questa fu, che sì dovessero fa-
bricsre cedole per nn Milione per pagare i 
frutti del Monte, ed altri debiti contralti da 
questa Keverenda Camera Apostolica^* 

VtoL ttotìfi«iBi0iic M S i oidgaé è mm 
fubblì^ata la cui avvita che le fumate 4 ' i t ^ 
genio, is 4 ' o r o , ch^ eon cedole non sipotes* 
cero cambiare in ioro luogo sarebbero^ som-

.miniitrate tante monete di ir«me co! eoHtf» 
. aumento prefisso adir editto dell* «ubo paf« 

L I V O R N O t L u i t h . 

Martedì passato 4 corente- si fece l 'esinb 
alone della prima lotteria come si accennò al 
N. z del nostro foglio. Fra i varii premiati 
usci col N. ZJZQ CgraxiA di 10 m, pezze d» 
otto reali,} il vincitore» è stato ii Sig* Pietro 
Maria Astravoli. 

Pietro Pizotti fk sapere al Pubblico, che 
trovasi ben fornito di musica si vocale, che 
Vnstrumentale. Egli pubblicherà un Catalogo in 
cui vi saranno i.prezzi di questi veri origina-

. . . • ^ • \ 

PARIGI »$ Giugno » • 

T-- Il consìglio dei 406 ha presa la rissolu-
ĵsione di restituire totalmente i beni proprj 

alla Cittadina d' Orleans, ed &ì Cittadino 
Conti.; I tre Plenipotenziari per la negozia-
zione coir inviato della Gran^Brettagna giun-
geranno a Lilla fra poco. Già le cose sono 
tutte disposte a quest' oggetto in quella Cit-
tà , perchè il cittadino Colchè Segretario di 
questa commissione diplomatica, ha già fat-
to tutto alestire «on somma solecitudine. 

V Accademia, ossia società di Medicina 
apri le sue sedute il giorno 15 Giugno pub-
blicamente . Sabatier Presidente parlò de* van-
taggi di questa Uuione. Il Segretario Sediliot 
fra le molte cose diede conto della costita-
• àione epidemica cattarale, che regnò nell 'Au-
tiinao>ed Inverno passatoia Parigi, e ne'suoi 
contorni- Desgenncttes lesse alcuni pezzi di 



^ j u i d ^ f ì f M tof^ra le màìàftie didl' AtmiU , 
- 4 ' I t a l i a . 

^ • Q|iett« sdcictìi ogni sei tiieti djtpeiiKtk 
- due medaglie del valore éi lire cento a quei 

, le di cui memorie presentate nel ris-
pettivo «emestre riusciranno di maggiore itn-
f o m n s A , Ha jpure assegnata una medaglia 
di lir. 590 a chi giudicherà meglio li ss ilo-
jreale la proposta, del miglior metodo di 
trattare 1' eneurisma. Cotli pure un altra me* 
:dag1ìa simile a chi il dì i f Brumaieej chi 
fisponderk meglio alla dimanda seguente. 
tQuali sieno i vantaggi, che avere si possano 
dalle ttHove scoperte del sistema linfatico . 

Il Corsaro Francese Defrage ha predate 
8 navi ma in cattivissimo stato. MargoIIè 

•Die ha predate quattro Inglesi ne! msxc del 
Nord , Lermct ha predata una carica di 
Zucchero e di caffè pel valore di 300I». lire. 
.CHataing dopo un vivo combattimento di 
d u e o r e predò quattro bastimenti Inglesi c a -

richi ciascuno di 17 canaonì. Viavd ha con. 
dotti a CiM;tag«na tre bastimenti Svedesi, uno 
Danese, ed un Americano carichi di grani 

«d acquavite. 
11 Gabinetto di S. James per le negoeia-

zioni di pace ha scidco di nuovo Lord Mài* 
jmesbury e Lord Morphet giovine, che si di-
jce, di grande aspettazione . * 

.11 Cittadino Giibett espose il quadro del-
le Spese. Rendite constituite 106 milioni « ren-
dite Vitalizie 71 milioni, pensionila milioni, 
totale 147 milioni. Spese del Governo x^o 
millioni,spese ordinarie 4S7 milioni, poiché 
si rimborsa la 4 parte delle rendite in mone» 
t« effettiva, che monta circa $i milioni. V 
entrata è la seguente. Entrata delle foreste 
30 milioni, contribuzioni prediali 140 miiio-
a i , Testatici <$0 milioni, registro 6 j milioni;, 
patenti kS milioni, poste, e diligenze 5,500000 
lire, dazj 6 , dooooo lire> ^omma totale 4 2 1 , 
soooco l i re , restano dun^^ue twiilioni per 
coprite il deficit. • ' --

9 R t ; S S E t t B S M Gtugn*. 

Èssendo necessario un campo d' ossem-

tione sulla riva sinistra del Reno, per ve-

gliare ne* movimenti dell' armata Pruisiana 

nella Vestfal ia , esso si formcrU di una parte 

della divisione del General Watrin, e di al-

tie truppe, che si aspettano da Nassav. A 

Luxcmburgo pure si formerà un secondo 

campo . Intanto si presse guiscono le trincee 

sulla Lahn, e le fortific^isioni della piccola 

di Giessen. 

Quantunque si sia spàrsa la voce, che 
gU Austriaci si «tiravano nella Boemia, es-

--«a non e credablie. Ansi si rinforzalo dove 
sono, e continuamente arrivano truppe dall' 
Ungheria, é dall' Austria . Il Langravio so-
lo d' Ha saia Casscl ha quasi completata una 
leva di zom. Uomini. 

La guarnigióne della nostra cittì» si è au-
mentata di 4m. uomini, giunti pochi giórni 

sono dall' armata del Nord. 

• o l a n d a -
1. •• / . . ' - , . 

' A J A 17 Giugno»] 

Martedì scorso fu pubblicato il Proclama 
con cui il Batavo popo'o è iavitato all' eljizio-
ne de membri della nuova Convenzione il di 
primo Agosto. La costituzione sark posta «I 
sufragio commune il di 8 dello stesso mese • 
Si hanno tali ragioni , che danno luogo ni 
debbio se potrli essere accettata. 

I membri del passato governo della Fri-
, hanno ricevuta un intimazionedall' ara<-

lÉninistrazione provinciale di rimborsare la som-
ma di 700000 fiorini a conto del danno rice-
vuto da quo Cittadini nel 1787 per la crude* 
le cominatoria di quel anno,a cui furono co-
stretti di sodisfare, se non volevano la per-

\ dita de loro beni , là rendita de' quali eravi 
minaciata in caso di contravenzione, 

Quelli hanno presentata una suplica alla 



CoDveazieae» acciò «ssa yo^lja provvedere 
alle loro^s^vòtoteyoH circojstahze]. Frerciò 1 
Aministiatore ha ricevuto l'ordine iJi sospen-
dere per ora la divisata intimazione, 

In j&msterdam si fanno t più vigorosi 
Preparamenti, ed ai i o s' imbarcheranno le 

truppe destinate alla grand' impresa. In que* 
' :sto povto trovansì 3,6 navi da trasporto guet-
Jiite di tutto il necessario . V cfFetivo de le-

"gni di ftutta la spedizione monta a »oo fra Kjua* 
ai 30 Vascelli da guerra. 

Pretendesi jgut ginnto da Parigi an 
liere co» dispàcci, in conseguenza de' quaJ? 
ii momento dèlia partenza di questa gran 
spedizióne, potrebbe sofrire gualche dilaziwK», 

X I I D À so Gi'tigno, 

X ' assemblea Wa2Ìonale è 'stata informa-
ta dal Ministro Francesco Nogl della negozia-
zione apèrta fra la Francia, c 1' Inghilterra. 
Ha però assicurata l'assemblea ; che ii Diret-

torio avrà a cuore gì* interessi della Repubbli-

c a Olandese in tali trattative. / , 

I dettagli avuti dal Ministro della marina 
sulla spedizione di Porto Ricco sono, che 
oltre r inutilità' di essa si sono perduti sette 
cannoni di fero 150 Uomini fra mq^ti, e per-
duti , un Capitano morto, e J Vfficiali feriti* 

G R A N B R E T A G N A 

X O N D R A 17 Giugn.Q.̂  

II famoso Ricciardo, Parker è capo degU 
Iniorgenti. di Kore è stato finalmente arrestia-
tò ' i Marinari medesimi sollevati lo. cons egna^ 
Tono, al Gover^no forse alettati dal premio, 
dielle 3Q0 Ure sterliae promesse dal Re, a chi, 

avesse dato nelle sue mani, Duie îpomndis-
jar j £Ì^ono portati sia da jer 1' altro a Scher-, 
J»ess,.per corapilarle i j processo. Fu, egU e-
saminato, e quest" atto durè. cinque ore, do-
po le quali trasferissi a questa capital». L ' 

eì% di coJhii n j i ^ ^ «Deciti 
genitori i» Ercewter. Egli essendo i i i3cot i« 
prese una ric^a moglie, a «ai diMÌpd tutta 
la dote Hon soloitna facendo, debiti I pt̂ ir ^a^* 
sti fu carcerato i^^dimburgo. Distrutta U 
famosa Convenzione della Scozia» fuggi a 
Londra, dlove dalla professione di Tesàtot«» 
(Ite feceva , divenne Vice-Segretario d' uoa 
Società particolare « Passò ìndi libero costui 

al mare, dpve cominciò î, manifestarsi eon al-
diti progetti. Avvedutosi, che non poteà più 
sottrarsi dalla vigilanza del governo, tentò 
la grande impresa della rivoluzione. Egli è 
molto intrepido, e non cura la morte • Fra le 
sue carte non s' è trovata alcuna corrispon-
denza fuori <deila flotta. 

S , M. ha fat}o publicare un piano d*ar« 
inamento generale, e l' ha manifestata à tut-
te la parroehie j e presto sarìi posto in ese-
cuzione , poiché ormai di casa, in easa si 
son trasmesse tutte le sottoscrizioni . 

Duncan ha scritto «11* Ami ragliato , che 
ha veduta la flotta Olandese forte di 70 le-
g n i , fra' quali 54 Vascelli da linea. In trac-
cia di questa « andata la floita di Bridport 
composta di a i Vascelli , 

La Flotta Francese è sortita da Brest . 
La Fletta mercantile delle indie orientaci ha 
salpato da S. Elena, e non è rimasto in pori 
to che un .sol legno, il di cui equipaggio s ' 
è dato -all' insurrezione . 

ìfJ,eli'ultima assemblea di Whigs fu de* 
cretato di dare un attestato di stirna dovu-
ta alle sublimi virtù, al memojrandQ coraggio-
in salvaj;e la Patria del Genefal Polacco Kos--
ziuskc. Fax; progettò, un comitato, che do-
vesse ,press.ie4ere alla fabrica d' w.na magnifiw 
ca Spada,,la quale in noune delU "detta A s -
semblea le fosse, presentata dal 'Calcinello 
T;antan, l a questa -circostanza Fox ha pale-
sato il motivo della sua rissoli^zione di non 
voler jpiù, intervenire al parìamento , cioè per* 
chè i suoi discorsi nulla più valevano tanto ' 
era 1' ascendente, tanta T iufluenaa della Co-
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I timori, che (ColK -av«yanO: d*̂  guet;» 

f^tfó ^ Avrebbesd 
ristabilita 1' armonia fra: k due nazioni lu l i 
pre^yetóe àsì stati A' Americ» al Nord ha or-
dinato che si disarmino i VacseiU alestiti p i t 

i cas^ cj^ foKsero .|^(»tuti succeiUce.. 

.; G' E R M A N I A 

FRIBURGO in BRISGOVlA Giugìio, . 

Speriamo dì potei: fra poco celebrare la. 
festa della ^ace. Le relazioni che noi abbia-
mo tuttogiorno coltivano questua dolce lu-
singa . La comunicazione per Kcll a Strasbur, 
go è'più Ubera j che prima della, guerra « Le 
pocliie armate l ^ r a n c e s i «Itie sono s u l l a d « s t c a 

del Renosi provvedono dall*:Alsazia di tut« 
to cià che loro abbisojjna, 

C Q S T A 1 4 T I N 0 P 0 L 1 17 

Le Milizie di questa dominante prossìe-
guono ad esercitarsi alla maniera Francese > 
Queste pare, che vincano iSnalmente la na-
turale lentezza-, e che acquistino un Viuovo 
coraggio. Jeri $i portò 1' Ambasciatore Fran-
cese al Gran Signore, col quale ha tenuto un 
colloquio pe!f 4 ore continue, II rìsuitato è 
ignoto , perciò molte cose si dicoìBO, senzft 
alcun-fondamento, ' 

„ All' arrivo di questo nobile Diploma 
Imperiale, vi sia net»; che ia.puritìi, « ia 
fedeltk deli' amicizia, che voi professate per 
la nostra sublime Porta di feliciti, asilo d«' 
principi i più potenti, e de' più fieri domina-
tori della- terra, avendovi anteriormente im-
pegnati a scegliere il modello de' gtandi fra 
le Naaioni Cristiane, Verninac ( la cui fine 
ìa felice]) per risiedere presso di noi in qua-

m di VfifsM roviitffi questo 
Minfistrtt aramMSo^ pr^sìsÀ d«l' «.oaira Trono 
Impepafe,, era divenuto; ìF ts^ilnmae M U nQ-
sfra gloria, e V oggetto delk aottrer 
l« piit dittiate, e ci aveva rintfiftfc fe Utt«tf 
Ctedeaxi«fl di cui era. faéor«. Ctef dopo 
«t'cpdtìa «C: fta. presentata wn* «Ittiti «fettatft' 
con gli stessi iscfnfim:enti 5 che qjt«st«» lìisspac» 
eia in ori|iiiak, « la traduzione àct suo af« 
fetiioro tenore, sono state, secondo, l'antico 
costume., e T etichetta immemorabile degli 
Qtiamani, trasmesse, e recate a' piedi del 
Ào«tm onorevole. Consigliere , T ordine de! 
moneto,, r esecuttirTe delU miture dì p;oliiia d<? 
popoli ; r illustre. Minttro, il cui genio trai 
«cendendi» modera gli affari pubblici ,>4 il te '̂ 
no giudizio concilia tutti gì* interessi ; il piÉ 
ftolido fondamento, della felicitai [generale ; là 
stabil colonna della prosperiti, e dclU gloiria 
universale, V ordinatore de* gradi del grandé 
Kaltifat, il saggio regolatore dégU ooori, è 
« d«lle, dignittk,mio Gran Visic attuale , do-
tata di tutti i favori J)ìnnì l^^isef del seco-
lo (famtìio. Minittri. dH Salomne,, fQcndo la 
tradizf0ffelOr(gmale)mìoUddi^ Rappresentan-
te assoluto, Hadhjr Izzet Mehemmed Pascik, 
ehe r Altissimo perpetui la sua gloria, ed ac-
cresca il suo potere j e la sua feljcitSi , Che là 
stesio Dispascia portava in sostanza , che il 
suddetto Inviato, avendovi domandata la per-
missione di tornare in Francia |[Fer la defini-
zione di «erti oggetti, il desiderio, che vo 
avevate di conservare, seniia la mìnima ìnter-
tuzione il corso della coriispondenza impos-
tante sì felicemente stabilita fra la Repubbli-
ca Francete, e la nostra Sublime Porta, v i 

aveva determinati a nominare nel posto dèi 
suddetto Inviato,e col carattere di Ambascia-
tore , r antico Ministro d?lla guerra, uno de» 
Generali delle Armate Francesi , il modelli» 
de' grandi fra le Nazioni Christiane, Auber 

Dubayet, la cui fine sia felice, il quale do-
veva incessantemente rendersi alla nostra Re-
sidenza Imperiale, soggiorno della feliciti; e 
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che^neHA scelu e nomiaa di qu«tto ttuor« 
Ambasciatore, voi non avevate consultatoc!i« 
}a sm singolare propensione, ed il suo co-
gnito zelo per gì' interessi del nostro Giorg-
io Impero,* U vostra intima condizione del-
la sî a premura nello spiegare in qualsivoglia 
occasione i sentiménti, e le maniere le pià pro« 
prie a stabilire sempre più le basi della buona 
axmbniia, e del sincero attacamento, che u-
niscono da sì lungo tempo la nostra Sublime 
Porta, c la Repubblica Francese. 

„ Che il vostro antioo Inaiato, j ^ ^ a 
soliecitjito in conseguenza il nostro 'buQA 
giacere Imperiale pel suo ritorno presW di 
V o i , questo nobile Diploma si è emanato , ed 
è stato rimesso al detto Ministro, per notifi-
carvi, clie secondo le sue istanze, ha otte-
nuto ii nostro consenso per la sua partenza, 
c che durante tutto il corso della sua Le-
gazione si è disimpegnato nella maniera pià 
sodisfacente , nelle funzioni importanti, «he 
gli avevate confidate presso di noi, e che egual« 
mente adempiuti, e i doveri dell' amici«ia, e 
£li obblighi che gì' tmj^aeva la sua missione 
con uno zelo, ed una fedeltò, che debbono 
assicurargli la benevolenza delle due Potenze. 

„ Se piace all' Altissimo , al ricevimento 
di questo Diploma Imperiale, voi penserete 
senza dubbio, che i vincoli indissolubili della 
stima, e della cordialità, che esistono fra la 
nostra Sublime Porta, e la Republica Fran-
cese, bea lungi dal provare la minima altèra-
aione, non faranno che restringersi di giorno 
in giorno per la continuazióne delle nostre 
cure nel mantenere una s) feìice situsiloije j. 
che ne' nostri stati ben guardati, i Negozian-
t i , ed i Viaggiatori Francesi saranno amicìié-
volmente accolti ed efficacemente pretetti, e 
che sarebbe auperfluó dirvi, che le due Po* 
tesse non possono, che att^dersi aiaccoglie-

fe pel seguito, i frutti i pi» «bboad«Bti dell* 
albero dell'amicizia, coltivato fucite buo* 
ne recipr«che disposizioni. „ 

„ Salute sopra quello, cho legue la vitft 
dritta. „ 

„ Nella Piazza della nĉ scra Residcns». 
liKperiale di Costantinopoli, ia bea guardii-
«a . „ 

L ' Imptrator Suit»m Seìim. 

Ettutto del Trattato di Commmh fru 
ìa Gran Brettagna, e la Russia, 

S. M. Imperatore delie Russie intende 
con questo Trattato di stabilire mà^giorntea* 
te la pace e la buona intelligenza con S. M* 
il Re d* Inghilterra. I sudditi rispettivi go •> 
dranno ia libertk di commercio scambievole 
in tutti i loro stati Europei come qualunque 
altra Nazione piik favorita. Incontrandosi i 
£astimenti delle rispettive potenze dovranno 
assistersi reciprocamente tanto ne* porti, che 
in %Uo mare. Per stabilite un giusto sistemi, 
pagheranno gli stessi dazj; gì' Inglesi nella 
Russia, che i Russi nell* Inghilterra. Sarti 
permesso il negoziare anche co' nemici di u« 
na delle due potenze , purché non si trasporti 
veruna mu»i|ione da guerra . 

Nel caso di rottura si dar^ nn anno di 
respiro per 1' asportazione. Sarà permesso a i 
rispettivi Inglesi 1' acquistare,© fabrieare ca« 

ê nella Russia, e così ai Russi nell* Inghil-
terra , Irlanda eCé godendo i privilegi dovuti 
nel tempo soltanto, che saranno.d^^loro pa. 

.droni abitate; . 

Questo trattalo deve sussistere per anni 
8 j dopo i quali sark lecito il prolungarlo, ó 
modificarlo. 

PJLLJ STAMPERU DEL GEHIO DEUOCKAmp 


